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Norizie ruarraL: ().

Sulla nuova opera del maestro Pedrocco,
Marco Visconti, poesia del sig. Foramiti, posta
in iscena sabato scorso a S. Samuele, abbiamo
ricevuto la seguente lettera, clie pud tener
luogo del solito Burrerrino :

Pregiatissimo  sig. compilatore de’ Byr-

LETTINT |

Le parlo schietto: non mi fido troppo
de’ suoi teatrali giudizii, Ell’ebbe cuore di met-
tere in canzone I’ onesto libretto del Brenno,
chiamahdo, poco 1'ispettosamente, in campo
que’ di Monselice ; ‘e, contro il parere di tante
brave persone e cortesi, le quali certo sape-
vano quel che dicevano, poiche ne parlavano
con si gran sicurezza, ella innalzd o’ sette cieli
la Zraviata : torti amendue gravissimi d’eguale
natura. Non mi sorprenderei dunque per nulla
ch’ ella, col medesimo cattivo gusto, sentisse
male o mediocremente dell’ opera fortunatis-
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